LUNEDÌ 26 APRILE – IV SETTIMANA DI PASQUA  [B] 

PRIMA LETTURA

Se dunque Dio ha dato a loro lo stesso dono che ha dato a noi, per aver creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero io per porre impedimento a Dio?».

All’udire questo si calmarono e cominciarono a glorificare Dio dicendo: «Dunque anche ai pagani Dio ha concesso che si convertano perché abbiano la vita!».
Nella Chiesa ogni autorità, dalla più alta a quella più bassa, è obbligata a rendere ragione ad ogni altro membro della Chiesa e anche dell’intera umanità di ogni decisione da essa presa sia per i membri della stessa Chiesa che per ogni altro uomo, anch’esso chiamato dal Padre per divenire vero corpo di Cristo Gesù.
Nella Chiesa ogni suo membro è sottoposto ad un’autorità superiore alla sua e questa autorità è del Signore nostro Gesù Cristo, che in ogni momento può intervenire direttamente e manifestare la sua volontà, 
volontà che mai potrà essere in contraddizione con la sua verità rivelata, codificata, affidata dallo Spirito Santo ai sacri testi; 
volontà che invece ha un solo fine: aiutare la Chiesa perché tutti vivano nella volontà del Padre in purezza di verità, verità spesso resa impura dai pensieri degli stessi membri del corpo di Gesù Signore. 

Perché è obbligo rendere ragioni alla Chiesa delle decisioni che si prendono in favore della Chiesa e anche dell’umanità? È obbligo perché ogni decisione deve essere sempre conforme alla volontà del Signore nostro Dio, volontà che noi conosciamo e che è contenuta nei sacri testi.
Sono i sacri testi della Scrittura, della Tradizione e del Magistero. Rendere ragione della fede, della verità che ci spinge ad agire, sempre in conformità della volontà di Dio, non solo libera noi dall’accusa di arbitrio o di azioni dispotiche, ma porta tanta pace nella comunità.
Sopra ogni singolo membro del corpo di Cristo Gesù e dell’umanità intera deve regnare sovrana una sola volontà: quella di Cristo Signore, sulla quale, sempre nella perfettissima comunione nello Spirito Santo, regna la volontà del Padre.
Tutto deve avvenire nella comunione dello Spirito Santo. È Lui che unisce la mia volontà alla volontà di Cristo Signore ed è Lui che unisce la volontà di Cristo Signore con la volontà del Padre. È sempre lo Spirito Santo che unisce la nostra volontà con la volontà rivelata e contenuta nei sacri testi. Per questo ogni discepolo di Gesù se vuole fare la volontà del Signore nostro Gesù Cristo in ogni momento della sua vita, deve restare sempre immerso nello Spirito Santo e sempre più crescere in Lui.
LEGGIAMO At 11,1-18
Gli apostoli e i fratelli che stavano in Giudea vennero a sapere che anche i pagani avevano accolto la parola di Dio. 

E, quando Pietro salì a Gerusalemme, i fedeli circoncisi lo rimproveravano dicendo: «Sei entrato in casa di uomini non circoncisi e hai mangiato insieme con loro!».

Allora Pietro cominciò a raccontare loro, con ordine, dicendo: «Mi trovavo in preghiera nella città di Giaffa e in estasi ebbi una visione: un oggetto che scendeva dal cielo, simile a una grande tovaglia, calata per i quattro capi, e che giunse fino a me. 

Fissandola con attenzione, osservai e vidi in essa quadrupedi della terra, fiere, rettili e uccelli del cielo. Sentii anche una voce che mi diceva: “Coraggio, Pietro, uccidi e mangia!”. 

Io dissi: “Non sia mai, Signore, perché nulla di profano o di impuro è mai entrato nella mia bocca”. Nuovamente la voce dal cielo riprese: “Ciò che Dio ha purificato, tu non chiamarlo profano”. Questo accadde per tre volte e poi tutto fu tirato su di nuovo nel cielo. 

Ed ecco, in quell’istante, tre uomini si presentarono alla casa dove eravamo, mandati da Cesarèa a cercarmi. Lo Spirito mi disse di andare con loro senza esitare. Vennero con me anche questi sei fratelli ed entrammo in casa di quell’uomo. 

Egli ci raccontò come avesse visto l’angelo presentarsi in casa sua e dirgli: “Manda qualcuno a Giaffa e fa’ venire Simone, detto Pietro; egli ti dirà cose per le quali sarai salvato tu con tutta la tua famiglia”. 

Avevo appena cominciato a parlare quando lo Spirito Santo discese su di loro, come in principio era disceso su di noi. Mi ricordai allora di quella parola del Signore che diceva: “Giovanni battezzò con acqua, voi invece sarete battezzati in Spirito Santo”.  Se dunque Dio ha dato a loro lo stesso dono che ha dato a noi, per aver creduto nel Signore Gesù Cristo, chi ero io per porre impedimento a Dio?». All’udire questo si calmarono e cominciarono a glorificare Dio dicendo: «Dunque anche ai pagani Dio ha concesso che si convertano perché abbiano la vita!».
In Pietro nulla è avvenuto per sua volontà. Tutto è avvenuto per volontà del Signore. L’Angelo del Signore comanda a Cornelio di mandare a chiamare Pietro. Il Signore ordina a Pietro di mangiare di quegli animali puri e impuri che erano nella tovaglia che scendeva dal cielo. È il Signore che gli ha detto di recarsi con gli uomini che lo stavano cercando. È lo Spirito Santo che precede ogni decisione di Pietro e si posa visibilmente su Cornelio e su quelli della sua casa, prima che Pietro prendesse una qualche decisione.
L’Agente Principale in questo racconto non è Pietro, ma è il Signore. È  lo Spirito Santo. Pietro ha solo obbedito al Signore. Ha solo completato l’opera dello Spirito Santo che già si è era posato su Cornelio e su tutti quelli della sua casa. Nulla è dalla volontà di Pietro.
Dopo queste notizie, i cuori si placano e benedicono Dio perché anche ai pagani aveva aperto la porta della fede. “Dunque anche ai pagani Dio ha concesso che si convertano perché abbiamo la vita!”. Nella Chiesa di Dio tutti sono a servizio di una sola volontà: la volontà del Signore nostro Gesù Cristo, il quale è a servizio della volontà del Padre suo che è nei cieli. I disordini e le confusioni nascono quando viene a mancare il servizio alla volontà di Dio.

Questo servizio può mancare o perché chi prende una decisione, la prende dal suo cuore e dalla sua volontà e non dalla volontà di Cristo Gesù, o perché chi deve accogliere la decisione non è nello Spirito Santo e non vede di conseguenza che quanto è stato fatto o operato o comandato è dalla volontà di Cristo Gesù, o infine perché colui che prende la decisione non attesta secondo verità storica che la decisione o il comando o quanto operato è solo per obbedienza a Cristo Signore.
Se dobbiamo rendere ragione al mondo della fede, della speranza, della carità che muove il nostro cuore, tanto più dobbiamo rendere ragione a quanti sono nostri fratelli nella fede e che con noi fanno lo stesso percorso. Si rende ragione dimostrando e attestando che quando da noi operato è solo per volontà del Signore nostro Gesù Cristo.

Tutto il Vangelo di Giovanni non è forse una lunga spiegazione che Gesù fa sul suo operato? In cosa consiste questa spiegazione? Nell’attestare a quanti lo ascoltavano che nulla è dalla sua volontà. Tutto invece è dalla volontà del Padre suo. Così agendo, ha lasciato a tutti un mirabile esempio, perché come ha fatto Lui facciamo anche noi. Tutti siamo obbligati ad attestare che nulla è dalla nostra volontà, ma tutto dalla divina volontà alla quale noi obbediamo nello Spirito Santo. 
LETTURA DEL  VANGELO
Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. 
Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza.
I pastori del popolo di Dio sono stati sempre il vero problema del Signore. Ecco con quali parole si rivolge ad essi per bocca di Isaia:
Voi tutte, bestie dei campi, venite a mangiare; voi tutte, bestie della foresta, venite. I suoi guardiani sono tutti ciechi, non capiscono nulla. Sono tutti cani muti, incapaci di abbaiare; sonnecchiano accovacciati, amano appisolarsi.

Ma questi cani avidi, che non sanno saziarsi, sono i pastori che non capiscono nulla. Ognuno segue la sua via, ognuno bada al proprio interesse, senza eccezione. 

«Venite, io prenderò del vino e ci ubriacheremo di bevande inebrianti. Domani sarà come oggi, e molto più ancora» (Is 56,9-12).

Ecco ora due promesse solenni fatte dal Signore per bocca di Geremia: 
Ritornate, figli traviati – oracolo del Signore – perché io sono il vostro padrone. Vi prenderò uno da ogni città e due da ciascuna famiglia e vi condurrò a Sion. Vi darò pastori secondo il mio cuore, che vi guideranno con scienza e intelligenza. Quando poi vi sarete moltiplicati e sarete stati fecondi nel paese, in quei giorni – oracolo del Signore – non si parlerà più dell’arca dell’alleanza del Signore: non verrà più in mente a nessuno e nessuno se ne ricorderà, non sarà rimpianta né rifatta. 
In quel tempo chiameranno Gerusalemme “Trono del Signore”, e a Gerusalemme tutte le genti si raduneranno nel nome del Signore e non seguiranno più caparbiamente il loro cuore malvagio. In quei giorni la casa di Giuda andrà verso la casa d’Israele e verranno insieme dalla regione settentrionale nella terra che io avevo dato in eredità ai loro padri (Ger 3,14-18).

Guai ai pastori che fanno perire e disperdono il gregge del mio pascolo. Oracolo del Signore. Perciò dice il Signore, Dio d’Israele, contro i pastori che devono pascere il mio popolo: Voi avete disperso le mie pecore, le avete scacciate e non ve ne siete preoccupati; ecco io vi punirò per la malvagità delle vostre opere. Oracolo del Signore. 
Radunerò io stesso il resto delle mie pecore da tutte le regioni dove le ho scacciate e le farò tornare ai loro pascoli; saranno feconde e si moltiplicheranno. Costituirò sopra di esse pastori che le faranno pascolare, così che non dovranno più temere né sgomentarsi; non ne mancherà neppure una. Oracolo del Signore.

Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore – nei quali susciterò a Davide un germoglio giusto, che regnerà da vero re e sarà saggio ed eserciterà il diritto e la giustizia sulla terra. Nei suoi giorni Giuda sarà salvato e Israele vivrà tranquillo, e lo chiameranno con questo nome: Signore-nostra-giustizia (Ger 23,1-6).

Con il profeta Ezechiele il Signore promette che sarà lui stesso a prendersi cura del suo gregge: “Perché così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso cercherò le mie pecore e le passerò in rassegna. Come un pastore passa in rassegna il suo gregge quando si trova in mezzo alle sue pecore che erano state disperse, così io passerò in rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. Le farò uscire dai popoli e le radunerò da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e le farò pascolare sui monti d’Israele, nelle valli e in tutti i luoghi abitati della regione.
Le condurrò in ottime pasture e il loro pascolo sarà sui monti alti d’Israele; là si adageranno su fertili pascoli e pasceranno in abbondanza sui monti d’Israele. Io stesso condurrò le mie pecore al pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. Andrò in cerca della pecora perduta e ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò quella ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa e della forte; le pascerò con giustizia. A te, mio gregge, così dice il Signore Dio: Ecco, io giudicherò fra pecora e pecora, fra montoni e capri. Non vi basta pascolare in buone pasture, volete calpestare con i piedi il resto della vostra pastura; non vi basta bere acqua chiara, volete intorbidire con i piedi quella che resta. Le mie pecore devono brucare ciò che i vostri piedi hanno calpestato e bere ciò che i vostri piedi hanno intorbidito. 
Perciò così dice il Signore Dio a loro riguardo: Ecco, io giudicherò fra pecora grassa e pecora magra. Poiché voi avete urtato con il fianco e con le spalle e cozzato con le corna contro le più deboli fino a cacciarle e disperderle, io salverò le mie pecore e non saranno più oggetto di preda: farò giustizia fra pecora e pecora. Susciterò per loro un pastore che le pascerà, il mio servo Davide. Egli le condurrà al pascolo, sarà il loro pastore. Io, il Signore, sarò il loro Dio, e il mio servo Davide sarà principe in mezzo a loro: io, il Signore, ho parlato. Stringerò con loro un’alleanza di pace e farò sparire dal paese le bestie nocive. Abiteranno tranquilli anche nel deserto e riposeranno nelle selve (Ez 34,1-31). 

È Cristo Gesù il Pastore che guiderà le pecore del Padre con sapienza e intelligenza. Il Padre, per mezzo di Lui, si prenderà cura personalmente delle sue pecore. Gesù è il perfetto obbediente alla volontà del Padre. 
LEGGIAMO IL TESTO DI Gv 10,1-10
«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori.  

E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la voce degli estranei».  Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro.

Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore non li hanno ascoltati.  Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e troverà pascolo. Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza.
Gesù è il Buon Pastore perché non pasce le pecore che il Padre gli ha dato dalla sua volontà o dal suo cuore, dalla sua intelligenza o dalla sua sapienza. Lui è il Buon Pastore perché si prende cura delle pecore del Padre con il cuore e la volontà del Padre, con la sapienza e l’intelligenza dello Spirito Santo. Nulla è da Lui. Tutto in Lui è dal Padre.
Gesù ha dato ad ogni Pastore – e ogni Pastore potrà essere Pastore solo in Lui, con Lui, per Lui, mai senza di Lui, mai fuori da Lui – l’esempio che è per tutti e per sempre. Come Lui ha condotto le pecore dalla volontà e dal cuore del Padre, dalla sapienza e intelligenza dello Spirito Santo, così ogni suo Pastore dovrà condurre le pecore a Lui affidate avendo cura di agire sempre con il cuore e la volontà di Gesù Signore, sorretto, guidato, confortato, spinto solo dalla sapienza e intelligenza dello Spirito Santo.

Come Gesù fece la volontà del Padre fino alla morte di croce, così ogni Pastore in Cristo Gesù deve fare la volontà di Cristo Gesù fino alla morte.

Madre di Dio, aiuta ogni Pastore in Cristo Gesù, perché sempre segua il suo esempio e anche lui faccia la volontà di Cristo Signore fino alla morte e alla morte di croce. Per ogni tuo aiuto, ti ringraziamo. Amen. 
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